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TITOLO I  

Norme per gli impianti idroelettrici e per gli elettrodotti  

1. Norme per gli impianti idroelettrici e per gli elettrodotti. 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente 

della Repubblica, su proposta del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, 

sentito il Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, sono emanate, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , norme regolamentari in 

materia di procedure per le concessioni o le varianti di concessione di derivazione d'acqua per la 

produzione di energia elettrica, nonché, sentito il Ministro della sanità, in materia di procedure 

per l'autorizzazione alla costruzione di elettrodotti.  

2. Il regolamento di cui al comma 1, nel rispetto dei principi generali della legislazione vigente in 

materia, fatto salvo l'intervento nelle procedure da parte delle amministrazioni competenti in 

base a tale legislazione, dovrà in particolare:  

a) prevedere che il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato autorizzi la 

costruzione dell'impianto, dopo aver verificato la necessità di energia elettrica che l'impianto da 

realizzare è destinato a soddisfare e la sua compatibilità con le previsioni del Piano energetico 

nazionale e dei piani di bacino di cui all'articolo 17 della legge 18 maggio 1989, n. 183 , 

predisposti dagli appositi comitati, ai quali partecipa con un suo rappresentante redigendo 

apposito rapporto;  

b) confermare, per gli impianti idroelettrici, le dighe e gli elettrodotti di cui al presente 

articolo, l'efficacia delle autorizzazioni e concessioni che consentano l'inizio dei lavori, ottenute 

ai sensi delle norme vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del regolamento;  

c) semplificare e coordinare le procedure, anche eliminandone le duplicazioni;  

d) fissare termini perentori non inferiori a novanta giorni entro i quali ciascuna autorità 

dovrà adottare gli atti procedimentali di propria competenza trascorsi i quali gli atti stessi si 

intendono adottati in senso favorevole;  

e) prevedere che in caso di pareri negativi o discordanti la decisione possa essere rimessa a 

un'apposita conferenza dei servizi convocata dal Presidente del Consiglio dei ministri ovvero ad 

un apposito accordo di programma;  

f) prevedere che il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato sia tenuto a 

redigere entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la mappa degli 

impianti per la produzione di energia idroelettrica e del relativo bacino di utenza e ad 

aggiornarla annualmente.  
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3. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1 sono abrogate le norme del 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con regio 

decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 , e successive modificazioni ed integrazioni, limitatamente alle 

parti incompatibili con le norme del regolamento o sostanzialmente riprodotte nello stesso, 

ferma restando la loro vigenza per le concessioni relative a finalità diverse dalla produzione di 

energia elettrica.  
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